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A Pistoia in festa 
anche Garibaldi 

i 

è diventato 
arancione 

PISTOIA — Ecco la festa. 
La festa per la serie A. Non 
è segnata in nessun calenda
rio e non c'entra nulla nean
che la tradizione. E' la fe
sta del pallone, di questo gio
co un po' frastornato da Trin
ca e Crociani, ma sempre 
capace di infiammare mi
gliaia di persone. La festa 
invade Pistoia in una inver
nale domenica di giugno, sot
to un cielo cupo e grigio, 
spazzato da grandi nuvoloni 
neri che ogni tanto scaricano 
giù rovesci d'acqua e di VPP.-
to. La città è pronta, tutta 
truccata di arancione, agghin
data con bandiere e striscio
ni alle finestre, auto dipinte. 
vetrine addobbate. 

Persino una statua di Ga
ribaldi è avvolta dallo sten
dardo arancione. E l'eroe dei 
Mille, accovacciato su un bel 
cavallo di bronzo, guarda un 
po' scocciato il chiassoso ca
rosello di auto che strom
bazzano senza requie e at
traversano in lungo e in lar-
eo le vie della città. Verso 
le 10 del mattino la tifose
ria ha dato il via alla festa. 
Le auto imbandierate sfrec
ciano sul selciato di pietra 
del centro storico, passano 
sotto i simboli del potere lai
co ed ecclesiastico del Me* 
dioevo. il Palazzo comunale. 
il Tribunale, il Palazzo del 
Vescovo, il Duomo; girano 
intorno al pozzo trecentesco. 
escono dalla città e invadono 
Agliana. Pescia. Montecatini. 

Ci vuole il pranzo domeni
cale per interrompere la fe
sta. Poche ore di intervallo. 
un paio al massimo, poi. con 
il dolce ancora sullo stoma
co. i tifosi ricominciano la 
danza. Ma di chi è la festa? 
Dei tifosi o della città? E* 
difficile stabilirlo con preci
sione Diciamo che le falangi 
del tifo invadono una città 
che non fa resistenza e sor
ride contenta per le prodezze 
di undici giovanotti che fan
no DsHare di Pistoia in tut
ta l'Italia. 

Mentre si avvicina l'ora di 
inizio della partita di trionfo 
avviene la simbiosi fra il ti
fo e la città. Lungo via del
le Olimpiadi i tifosi di pro
fessione si mescolano con fa
miglie intere che magari van
no allo Stadio per la prima 
volta perchè oggi non "»i può 
nroprio mancare. I-a Pistoie
se va in serie A e l'epicentro 
della festa ora si SDOsta sul
le tribune del rettaneolo ver
de. nella * fossa dei leoni » 
dove per tante domeniche la 
brigata ar?ncione ha costrui
to il suo incredibile exploit. 

La festa monta. Si incon
tra gente di tutti i tipi, di 

tutti i ceti, di tutte le età. 
Piena zeppa di vessilli, sciar
pe e bandiere arancioni. Lo 
stadio è preso d'assalto in 
un vortice crescente di rumo
ri. All'entrate si offrono ga
rofani arancioni alle belle ra
gazze, dentro la musica del
la marcia di Radetski di 
Strauas incendia il sangue 
della gente che inganna l'at
tesa accompagnando le note 
viennesi con ritmiche battute 
di mano. 

Lo stadio è uno spettacolo. 
inondato di colore e di entu
siasmo. C'è gente che è qui 
dalle due per prendere il po
sto migliore, per non perde
re neanche un istante della 
festa. E' un'orgia di bandie
re, sciarpe, stendardi grandi 
come due lenzuoli. 

Alle 17 quando le squadre 
entrano in campo l'orgia 
esplode. Sfilano i protagoni
sti della festa: gli undici gio
catori che lanciano in tribu
na baci e fiori. Enzo Ricco-
mini. l'allenatore, elegante 
con una giacca color pervin
ca. i pantaloni blu la cra
vatta intonata alla camicia 
azzurra. Teso, nervoso, salu
ta con un cenno il pubblico 
che l'acclama. Sfila Marcel 
lo Melani. il nresidente. il 
mecenate, il Moratti di Pi
stoia. che cinque anni fa pro
mise di portare la squadra 
dalla serie D alla serie A 
ed ora è qui a godersi il 
trionfo, a respirare gli osan
na e gli alleluia che gli lan

ciano i tifosi in coro. 
I tifosi. Sono proprio loro 

i primi attori della festa. I 
più scatenati hanno invaso 
la curva dove i riti della fe
sta si susseguono l'uno all'al
tro: le danze, i girotondi, i 
balli più strani, il fuoco e il 
fumo arancione dei candelot
ti. In campo c'è anche la 
squadra del Lecce, ma nes
suno se ne accorge. La par
tita. come fatto sportivo non 
esiste. C'è la festa e basta. 
Ma la partita bisogna gio
carla e per tutta la sua du
rata la festa viene come con
gelata. ibernata. Basta un 
punto per andare in serie A 
ma non si sa mai. questi 
pugliesi non sembrano per 
nulla intimoriti e le tribune 
gelano, strette nella morsa 
della tensione. 

Solo di tanto in tanto si 
sente un boato, un grido, un 
grido di incitamento, un ur
lo. Questo Lecce fa paura e 
forse nella mente di ogni ti
foso il nome della squadra 
pugliese evoca tristi vicende 
non ancora concluse. Trinca 
e Crociani, la sospensione di 
capitan Borgo il chiacchie
rato pareggio dell'andata e il 
nrocesso snortivo contro la 
Pistoiese. A raggelare la fe
sta oltre ai brutti pensieri 
ci pensa pure il tempo. 

Nell'intervallo cala giù dal
l'Appennino un esercito di mi
nacciose nubi nerastre e non 
aonena ricomincia la partita 
scaricano tutta l'acqua che 

Nessuno crede 
alla minaccia 

Trinca - Cruciani 
La festa potrebbe essere rovinata? A Pistoia nessuno 

ci pensa, nessuno ci crede. Ma alla pistoiese — questo 
è certo — manca ancora da giocare l'ultima partita. 
Non sul campo, ma nelle aule del tribunale sportivo, 
quelle stesse che hanno sentenziato la retrocessione del 
Milan. della radiazione di tanti a garretti d'oro » del 
nostro calcio. Il «caso Borgo» rischia di mettere in 
discussione quello che il campo ha sancito con tanta 
autorità. Interpreti: Cruciani (scommettitore e frutti
vendolo a tempo perso). Merlo e Borgo. 

Il copione che dovrà attentamente essere vagliato 
ruota attorno alle partite Lecce-Pistoiese. Secondo Mas 
simo Cruciani e secondo il padre, il capitano arancione 
avrebbe intascato trenta milioni per addomesticare il 
risultato della partita. Ma la Pistoiese si potrebbe essere 
fatta pagare per ottenere un risultato positivo in tra
sferta? Piuttosto improbabile. Eppoi occorre tener pre 
sente che se Merlo ha ammesso di aver avuto contatti 
con Cruciani (e anche di averlo cacciato fuori a pedate 
dalla sua camera). Borgo ha sempre negato tutto. 

«Se mi credete, se mi date fiducia — ha detto ieri 
Melani agli sportivi — godetevi tranquillamente la festa, 
perché contro la Pistoiese non c'è niente». Gli applausi 
e un lungo coro di « Borgo. Borgo... » dimostrano che i 
pistoiesi gli credono. Occorre vedere cosa ne pensano 
i giudici. 

Bandiere striscioni 
e caroselli 
di auto per 

la promozione 
della Pistoiese 

in serie A 
La gente 

si è riversata 
in Piazza 

del Duomo 
nella domenica 

più bella 
per la città 

Lo spettacolo 
dello stadio 

Come sono stati 
vissuti gli ultimi 
novanta minuti 

di ansia 

hanno in corpo. Le tribune 
scoperte diventano un tendo
ne di ombrelli multicolori, i 
vessilli si bagnano e quelli 
più grandi si afflosciano tra 
la disuerazione dei giovanis
simi tifosi die li facevano 
sventolare. Il secondo temno 
è tutto una lunga attesa. Si 
aspetta che smetta di pio
vere e che finisca la partita, 
di auello che succede in cani
no se ne fregano tutti, si 
guardaro continuamente gli 
orologi e si sospira solo il 
fischio finale. Mancano cin
que minuti, la festa ricomin
cia e dal casino ribollente si 
innalza il canto della mar
cia trionfale dell'* Aida ». 

Meno cuattro si leva un 
coro possente: *Si va. si va, 
si va in serie A >. Meno tre, 
la gente è tutta in piedi. 
Meno due. i cancelli della 
curva cedono e i tifosi cir
condano le linee di gesso del 
rettangolo erboso. Meno uno. 
l'arbitro fischia una punizio
ne e una marea arancione 
invade il campo. No, no. ma 
che fate. ' non è finita, tutti 
fuori, urlano imbestialiti dal
l'altoparlante. 

Ancora un po' di pazienza. 
dovrà pur fischiare la fine 
questo omaccio vestito di ne
ro. Eccola la fine, ecco la 
serie A, l'invasione. la caccia 
alle maglie - di Moscatelli. 
Bemi. Luppi, Ceshati. E' l'ac» 
me della festa, il campo è 
arancione, i tifosi ballano. 
saltano, si abbracciano, roto
lano sull'erba inzuppata di 
pioggia. I balli, i canti, gii 
abbracci proseguono in Piaz
za del Duomo, dove lo sta 
dio si riversa poco dopo la 
fine della partita. Il fiume 
arancione, come una gran
de alluvione travolge la cit
tà. E' il trionfo dei clacson. 
dei cortei imbandierati, del
le più strane manifestazioni 
di entusiasmo. 

Quella Pistoia che non era 
allo stadio si affaccia alla 
finestra, con il riso sulle lab
bra. appaiono altri vessilli. 
tanta gente si dirige in Piaz
za del Duomo o r vedere co 
sa sono capaci di fare questi 
tifosi. 

Sotto l'altro campanile di 
Dietra, fra il Palazzo del Tri 
bunale e quello del Comune 
che guardano severi l'uno di 
fronte all'altro, la festa con
tinua e i simboli dell'antico 
potere laico ed ecclesiastico 
fanno da scenario ad un al
tro potere, quello del pallo
ne. del tifo, della serie A 
che per un giorno invade Pi
stoia. Tn barba, per ora. a 
Trinca e Cruciani. 

Valerio Pelini 

Per H mondo sportivo toscano è stata 
una domenica di festa. Nel calcio e nel ba
sket le compagini toscane hanno conquista
to importanti promozioni: la Pistoiese dopo 
cinquant'anni torna in serie A (giudice 
sportivo a parte), il Prato sale in C I , il 
Leone Mare di Livorno è stato promosso in 
serie A-2 nell'Olimpo della pallacanestro. 

Inoltre, sempre nel campionato calcisti
co di C-2 la Rondinella di Firenze ha mes
so una seria ipoteca sulla promozione in

sieme al Prato a fare compagnia al Livor
no, all'Arezzo e all'Empoli. Infine il Pisa che 
con il punto conquistato a Genova ha al
lontanato lo spettro della retrocessione, do
vendo ricevere in casa, nell'ultima giorna
ta, la diretta concorrente Sambenedettese, 
che ha una differenza reti peggiore dei ne
razzurri. 

Ma le vittorie di Pistoiese, Prato e Leone 
Mare vanno al di là del puro dato sporti
vo: sono innanzitutto gli sportivi i primi e 

veri protagonisti delle affermazioni e con 
loro le città interessate, cioè Pistoia, Prato 
e Livorno che hanno sempre operato con 
oculatezza in campo sportivo. 

In Toscana gli impianti sportivi sono una 
realtà e questo permette alle società di por
tare avanti una politica diretta ai giovani e 
alla pratica sportiva di massa. Con le squa
dre promosse è quindi una intera regione 
ad essere promoosa nello sport. 

PISTOIA — Siamo arrivati 
in piazza del Duomo dallo 
stadio, senza essere abban
donati mal dal clacson, dal
lo sventolio di bandiere, dai 
cori. In piazza ancora co
ri. ancora bandiere, anco
ra clacson: una succursa
le dello stadio. C'erano i 
giocatori, (arrivati 11 via 
via con qualche corteo di 
macchine imbandierate) e' 
erano l dirigenti. Tutti ac
clamati, in trionfo. L'am
ministrazione aveva prepa
rato premi e riconoscimenti 
per tutti. Ma il premio più 
grande lo avevano avuto 
gli sportivi pistoiesi: prota
gonisti — questa volta — 
erano loro; protagonista era 
la città stessa. Piazza del 
Duomo ha fatto da salotto 
per questo inconsueto « ri
cevimento », per qu\sto gran 
finale totto arancione. 

Dal balcone del palazzo 
del Comune è spuntata una 
bandiera arancione con lo 
stemma di Pistoia (gli orsi 
e lo scudo): simbolo che tut
ta la città vuole riconoscere 
in questo momento di fe
sta. Poi i discorsi. Ha co
minciato per primo il sin
daco Renzo Bardelli. In to
rio con il contorno, niente 
di formale e di cerimonioso. 
Il sindaco ha parlato da un 
altoparlante di una mac
china che fino a pochi mi
nuti prima aveva diffuso in 
città le note di « Arancio
ne vai. calcia, infila il pal
lone nella rete, vai»: la 
bandiera musicale della Pi

stoiese. La voce sapeva un 
po' di altri tempi, ma la 
poca chiarezza era ampia
mente compensata dalla at
tenzione quasi rituale di 
tutti, che aspettavano ad 
ogni passo lo spunto per 1' 
applauso, per il trionfo, per 
l'autoesaltazlone. 

«La Pistoiese è giunta al
la serie A — ha detto il 
sindaco — per la capacità 
del suol dirigenti, per la se
rietà professionale dei suoi 
atleti e dei tecnici, per 11 
sostegno appassionato e se
reno degli sportivi, che han
no saputo offrire sempre 
condizioni Ideali per la vita 
della società. Vogliamo quin
di rendere omaggio alla ca
pacità del dirigenti, con in 
testa il presidente Marcello 
Melani ». 

A questo punto la piazza 
è esplosa, come se fosse sta
to segnato un goal decisivo 
In 5 anni la Pistoiese è pas 
sata dalla serie D alla se
rie A: «Un piccolo grande 
miracolo sportivo», ha det
to il sindaco che ha pilo
tato gli applausi su gioca
tori e tecnici, e ha continua 
to: giocare in serie A, nel
la massima divisione dello 
sport più seguito ed amato, 
è l'aspirazione che rappre
senta il traguardo più alto 
di ogni società. Ora Pistoia 
lo ha raggiunto: siamo or
gogliosi di poter ospitare il 
prossimo anno nella nostra 
città, l grandi clubs d'Ita
lia». 

Le bandiere sulla piazza 

In cinque anni un piccolo 
grande miracolo sportivo 

Dalla D alla serie superiore - Il sindaco ripercorre la 
storia della squadra - Le parole del presidente Melani 

hanno sventolato a lungo. 
E' il coronamento di un 
sogno che tutta la città cul
lava da tempo. Qualcuno 
grida: «la Coppa dei Cam
pioni! ». Qualche altro vuo
le lo straniero. Insomma, 
se un Bogno sogno ormai si 
tocca con mano, c'è già bi
sogno di calarsi in un altro. 
Conclude 11 sindaco: «E' 
giusto che voi sportivi oggi 
esultiate. Credo che queste 
esplosioni di gioia e di fol
clore che da stamane per
corrono le nostre strade, si 
debbano interpretare come 
il segno del desiderio che 
tutti ci anima, di veder cre
scere la nostra città in ogni 
senso. Noi ci associamo a 
questa festa popolare per
ché è una festa pacifica, 
che individua nello sport-
spettacolo la dimostrazione 
di un qualcosa da godere, 
di una parentesi lieta nella 
dura vita di ogni giorno. 
di un fenomeno associati
vo che nel nome dello sport 

avvicina ed unisce le popo
lazioni. E' a questa unità 
che noi plaudiamo ». 

Dopo 11 rappresentante po
litico è la volta di Marcello 
Melani, 11 «primo cittadi
no» dello sport pistoiese. 
E' visibilmente emozionato 
dalla stupenda cornice che 
offre piazza del Duomo. 
Parla lentamente, ma con 
decisione: «La prima cosa 
che a caldo voglio dire a 
voi, miei concltadlnl, miei 
fratelli, miei amici, è che 
lo sono voi e che voi slete 
me, che questa partita 1' 
abbiamo vinta Insieme, ed 
io virlngrazio dell'appoggio. 
dell'incoraggiamento conti
nuo che ci avete dato. Ab
biamo raggiunto una serie 
di traguardi successivi, ab
biamo avuto del momenti 
drammatici, dei momenti 
dolorosi. Oggi con questa e-
sultanza, con la serie A, si 
cancella tutto. E si riparte 
con coscienza a lavorare 
seriamente, tutti cosi come 

abbiamo fatto fino ad oggi 
per raggiungere questo o-
biettivo. Ci vogliono vedere 
cadere subito, cercheremo 
ci evitare di cadere su
bito ». 

E' naturalmente il mo
mento degli applausi, degli 
evviva, dei castelli in aria 
per il futuro. Poi la conse
gna delle medaglie e nuove 
occasioni per spellarsi le 
mani, vociare e acclamare. 
La festa è finita qui. Più 
tardi, alla «Festa dell'Ami* 
clzìa», i democristiani ave
vano organizzato la «Festa 
dello sport». Non ci slamo 
andati e non ne sappiamo 
niente. Sappiamo però che 
alle scorse elezioni a qual
cuno di loro 1 volantini aran
cioni distribuiti davanti al
lo stadio con il faccione ed 
il numero di preferenza co
starono una solenne « trom
batura ». Che ci vogliano ri
provare? 

Marzie Dolfl 

Stadio doppio 
per una 
squadra 
che attende 
il grande 
pubblico 
Comune e Provincia hanno assicurato 

il finanziamento 
di un miliardo e cento milioni 

Si arriverà a 30 mila posti 
Grande parcheggio 

collegato con i mezzi pubblici 

» * - - . > v . 
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Con la Pistoiese che sale di categoria cre
sce anche lo stadio. Marcello Melani nel 
maggio dello scorso anno, quando la Pistoie
se aveva ancora la possibilità di andare in 
serie A disse: «Si dovrebbe portare la ca
pienza dello stadio a 30.000 posti». Era una 
necessità sacrosanta, al contrario dell'insi
stenza di molti per un nuovo, dispendioso 
ed inutile stadio, che mandasse in letargo il 
comunale. Il progetto per l'ampliamento era 
già pronto. Ma la Pistoiese giunse sul filo di 
lana e non se ne fece di nulla. 

Ora che la Pistoiese è In serie A 1 
lavori possono Iniziare. Lo stanziamento, di 
viso equamente fra Comune e Provincia; è 
di 1 miliardo e 100 milioni. Allo stadio verrà 
rifatta la faccia: avrà un colpo d'occhio ben 

diverso da quello attuale. CI sarà una nuova 
curva dalla parte degli spogliatoi, in cemento 
armato e interamente coperta, con un gua
dagno netto di 6000 posti Cure anche per 
la curva già esistente: i tubi Innocenti par
tiranno dalla pista, quasi a ridosso del campo 
di gioco. Inoltre fra la curva nuova e le 
tribune laterali coperte sarà tirata su un'al
tra struttura. 

In tutto quasi 30 mila posti dagli attuali 
16.000: ci si prepara materialmente a rice
vere 11 grande pubblico. Soluzioni si stanno 
approntando anche per il parcheggio: ne 
verrà costruito uno da 4 mila posti mac
china nell'ex campo di volo, a due passi 
dall'uscita dell'autostrada che sarà collegato 
con lo stadi* 

Nella città «viola» già cresce 
l'attesa per il derby toscano 

Anche a Firenze entusiasmo per la promozione della squadra di Riccomini 
I tifosi in trasferta — Le casse delle due società ne traggono grosso vantaggio 

Alla Fiorentina la promo
zione della Pisto:ese C- stata 
accolta con entusiasmo. Il 
primo commento e stato il 
seguente: «Avremo un derby 
della Toscana anche a livello 
di serie A e questo è molto 
importante sia per noi che 
per la Pistoiese». 

Il che. tradotto in soldoni. 
vuol dire un incasso superio

re. n commento è di Tito 
Corsi, il nuovo Direttore ge
nerale il quale avendo per
corso tutta la carriera calci
stica (prima come giocatore. 
poi come allenatore) ed es
sendo nato a San Casclano 
conosce bene sia la tifoseria 
viola che quella arancione. 

« E* certo che in Lega dob
biamo batterci per far sì che 
nel prossimo calendario si 
prevedane delle partite alter
nate. Comunque non dovreb
bero esserci dubbi poiché il 
calendario da qualche anno 
viene stilato attraverso il 
cervello elettronico del CONI 
e questo non può sbagliare. 
Per essere ancora più chiaro 

dirò che quando la Fiorenti
na giocherà in casa la Pi
stoiese sarà in trasferta e la 
domenica dopo le parti sa
ranno invertite». 
. Non ritenete che con la 
promozione della Pistoiese gii I 
incassi debbano diminuire? j 

« Non credo. Anzi sono i 
convinto che avremo sia noi j 
che loro un incremento in 
fatto di presenze. E non mi 
riferisco solo al "derby" che 
sarà interessante sotto ogni 
aspetto ma anche per quanto 
riguarda gli altri incontri. Ad 
esempio mi risulta che in 
questa stagione numerosi ti
fosi della Pistoiese quando la 
squadra giocava in trasferta 

Un'azione di gioco 

E il Pisa ora può sperare 
Con il pareggio a Genova il Pisa ha fatto un grosso passò 

verso la salvezza. Ai nerazzurri di Chiappella basta ora vin
cere o pareggiare contro la Sambenedettese nella partita in 
programma domenica all'Arena Garibaldi. 

La partita si presenta molto difficile, visto che 1 marchi
giani si trovano, come il Pisa a quota 34 e dopo la sconfitta 
subita In casa ad opera del Vicenza hanno un grosso handi
cap: per quanto riguarda la differenza reti sono a meno set
te mentre i pisani sono a quota zero. Un risultato positivo è 
comunque alla portata della squadra nerazzurra che contro 
il Genoa ha confermato di possedere carattere e tutti i re
quisiti per poter rimanere nella categoria cadetti. 

hanno assistito alle partite 
del Pisa per vedere non solo 
la squadra di Chiappella ma 
anche per conoscere l'avver
sario che la domenica dopo 
oppure dopo tre settimane 
avrebbe incontrato la compa
gine di Riccomini ». 

Quindi sperate di avere più 
spesso al Campo di Marte gli 
appassionati di calcio di Pi
stoia' 

«Penso proprio di si poi
ché a chi piace il gioco del 
calcio non sarà difficile per
correre 30 chilometri come 
non sarà difficile per i fio
rentini recarsi a Pistola. In
somma la promozione della 
Pistoiese la ritengo un fatto 
molto positivo. E già che ci 
sono, attraverso il vostro 
giornale voglio inviare un ca
loroso saluto al presidente 
Melani che ha cosi raggiunto 
quanto si era prefisso il 
giorno che fu nominato pre
sidente della Pistoiese e un 
saluto fraterno a Enzo Ric
comini, un allenatore molto 
bravo: nel giro di tre stagio
ni ha portato la squadra In 
serie A avendola presa men
tre stava per retrocedere. I-
noltre Riccomini ha dimo
strato di esaere molto abile 
polche ha utilizzato al meglio 
gicatori che per l'età erano 
dati per spacciati». 

Insieme al Prato 
salirà la Rondine ? 

Ce l'ha fatta anche 11 Prato. La squadra laniera salirà in 
C i a fare compagnia al Livorno, all'Empoli e all'Areno (il 
Montevarchi è retrocesso). Il Prato corona cosi una stagione 
di successi condotta all'insegna della continuità. 

Ora la lotta é aperta per la seconda piazza: favorita è la 
Rondinella dopo che, domenica scorsa, lo Spezia è incappato 
In una rocambolesca sconfitta a Tortona. La Rondinella do
menica prossima — ultima giornata di campionato — si 
reca a San Giovanni Valdamo. in lotta per non retrocedere, 
mentre lo Spezia riceva 11 Pavia. Sulla carta la squadra fio
rentina è favorita, ma la Sanglovannese non può permet
tersi il lusso di perdere. Che un pareggio accomodi tutto? 

NELLA FOTO: m memento del fasteniamenfe dall'ani» 
scorse per l'access» «Mia Rondinella alla C2. Si spara di ri
petere s la mangiata a anche quest'amia 

Il basket livornese 
nell'Olimpo della «A 

Il Leone Mare ha concluso vittoriosamente una esaltante sta
gione — L'accoppiata Cosmelli-Raffaele è stata determinante 

Ti basket livornese è in fe
sta: dopo dieci anni di pur
gatorio la città labronica ha 
riconquistato la serie A. 

Dal prossimo anno sul par
quet del palazzetto di via dei 
Pensieri torneranno a giocare 
gli americani. 

La Pallacanestro Livorno, 
che quest'anno era abbinata 
con il Leone Mare, giunge 
cosi per la prima volta, do
po tre tentativi andati a vuo
to. nell'olimpo della pallaca
nestro nazionale. 

Solo tre punti di scarto han
no diviso al termine della 
€ bella» i livornesi dai loro 
avversari del Simod Padova. 

Una vittoria voluta con il 
cuore e cercata con determi-
nazione. Questi forse i pre
gi maggiori della squadra al
lenata da Roberto Raffaele, 
che hanno permesso ai livor
nesi di centrare l'obiettivo 
che per tre anni consecutivi 
era sfuggito. 

Ancora non si sono spenti 
le urli ed 1 clamori dei fe
steggiamenti dopo 48 ore dal 
termine della partita decisi
va. «Lele» ovviamente è l'i

dolo del tifosi livornesi e qual
cuno ha già proposto, in ma
niera, scherzosa, di fargli un 
monumento, l'accoppiata Raf-
f aele-CosmelU ha avuto anche 

la soddisfazione nella partita, 
che decideva tutto un camp'o-
nato, di veder riconfermate 
le scelte che avevano fatto al 
momento della campagna ac
quisti. 

«Nonno» Mansi e Paolo 
Bianchi, le pedine in più sul
le quali quest'anno ha potuto 
contare il Leone Mare, sono 
state decisive proprio negli ul
timi minuti della partita per 
ribattere colpo su colpo ai 
cecchini avversar 

Oiauro, Filoni e compagni 
hanno lottato su ogni palla. 

Ora a Livorno c'è proprio 
tutto per un grosso boom del
la pallacanestro. Protagonista 
principale un meraviglioso 
pubblico: si calcola che oltre 
5 mila persone abbiano assi
stito alla « bella » di domeni
ca scorsa. 

Le due squadre hanno gio
cato in un tifo assordante per 
tutti e quaranta minuti, ma 
mai si è andati al di là del
l'incitamento. Al termine dei-
rincontro, anzi, sportivamen
te gli avversari sono stati 
applauditi 

«Oli arbitri — afferma. 
Massimo Cosmelll, direttore 
sportivo del Leone Mare — 
sono stati veramente impec
cabili senza mai concedere 
niente, neppure alla squadra 

di casa e questo ci rende an
cora più felici del risultato 
che abbiamo conseguito sul 
campo». Una vera festa per 
la pallacanestro. 

Scontata la riconferma del 
direttore sportivo e dell'alle
natore, il Leone Mare ha già 
in corso alcuni contatti per 
l'ingaggio di due pivot ame
ricani. L'ossatura della squa
dra dovrebbe rimanere la 
stessa per cui si cercherà an
che la riconferma del presti. 
to di Paolo Bianchi. 

Le immissioni in squadra 
di Bianchi e Marisl infatti 
sono state in grado di dare 
alla squadra quel qualcosa 
In più, sia dal punto di vista 
della precisione nel tiro da 
fuori che di esperienza, che 
hanno Dermesso al Leone Ma
re di centrare l'obiettivo del
la promozione. Olà la Palla
canestro Livorno è in movi* 
mento, come dicevamo, t per 
adeguare la squadra alla se
rie A2 e per dare magjlom 
consistenza finanziaria alla 
società. 

Non si esclude che aur ri* 
manendo nel consiglio diretti-
TO l'attuale sponsor possa pas
sare la mano a qualche grò* 
sa azienda. 

p. b. 


